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Tessili, 
incontro a 
Firenze 
Prima 
intesa per 
i cementieri 

ROMA — Tessili: ci si riprova. Riprendono stamane, nella 
Insolita sede di Firenze, le trattative per l'ultimo grande con
tratto dell'industria che resta da firmare, quello del tessili SI 
ricomincia, ma la situazione resta Immutata rispetto a qual
che settimana fa («In un clima di Indeterminatezza», per dirla 
con linguaggio un po' bruttino del sindacato) irrisolti ancora 
1 «nodi* dell'Inquadramento e del diritti d'informazione. Il 
problema più spinoso appare quello della nuova classifi
cazione del personale. Il sindacato del tessili (come tutte le 
altre categorie) sostiene la necessita di riformare un sistema 
d'inquadramento, che non è più in grado di «riconoscere* le 

Srofesslonalltà Introdotte con le nuove tecnologie. La Feder> 
rsallf non fa obiezioni di principio, ma pretende che tutta la 

materia sta affrontata In sede di contratto nazionale. Che sia 
discussa al «centroi, insomma, a Roma, tra organizzazioni 
nazionali. Opposta l'Idea del sindacato; «Noi vogliamo — 
spiega Gianni Celata, segretario generale aggiunto della FU-
tea CglI — la certezza del confronto In sede aziendale». Per
ché e 11, nella fabbriche, nelle Imprese, che si può •sperimen
tare» |& riforma e riconoscere t nuovi •lavori, imposti dall'In

novazione. Dipender* dunque dall'incontro di oggi, se la 
trattativa potrà concludersi in tempi brevi. Comunque 11 sin
dacato ha già Indetto altre otto ore di sciopero entro febbraio. 

L'INFORMAZIONE NELLE AZIENDE DEL CEMENTO — I 
35mlla lavoratori delle Imprese del cemento d'ora In poi ne 
sapranno di più sull'attività delle loro fabbriche. Conosce
ranno quali sono gli Investimenti programmati, I progetti 
per l'organizzazione del lavoro, 1 plani per le ristrutturazioni, 
le variazioni sul livelli d'occupazione. Tutto ciò fa parte della 
«prima parte» del contratto, sulla quale ter! sindacato e Im
prenditori hanno raggiunto un primo accordo. Nell'Intesa 1 
datori s'Impegnano attraverso incontri specifici (anche a li
vello regionale) a fornire informazioni un po' su tutta la 
politica industriale, comprese quelle sull'andamento del 
mercato. 

INTESA PICCOLE IMPRESE CARTOTECNICHE - Rag
giunto l'accordo per 11 rinnovo del contratto del lavoratori 
cartai delle aziende aderenti alla Confapl. L'Intesa prevede -
tra le tante altre cose — un aumento salariale medio di 95ml-
la lire e una riduzione di 24 ore annue. 

Sergio Oaravlnl 

Assemblea sul contratto 
Garavinh niente guerriglia 
lotta vera per il lavoro 
Il segretario della Fiom di fronte a ottocento lavoratori Autobianchl di Desio - Punto 
per punto la discussione sull'accordo - «Il rsostro risultato è pulito» - Il referendum 

Alfa 
Lancia: 
un mese 
dì tempo 
dice Fiat 

ROMA - .SI lavorerà di pia • 
meglio». Sol parole* una battu
t i terra secca che tinteti!» la 
motoria del tertlce Fiat poche 
ere prima dell'Inizio della ma» 
KlInUuUv» «ull'Alla-Uncla 
Ine minale, La battuta e di Ca
tare Annlbaldl, rmpontablle 
delle rotoloni «terne del 
gruppo. Nell'Incontro «Intor

niale» ron I glornaUttl I toni 
«soft» aono sta ti metti da parte 
e II rappresentante Fiat, male-
«me con l'ammlnlttratore dele
galo dell'Alfa-Uncla Indu
striale, Tramontana, tono an
dati dritti dritti al cuore del 
problema- la nuova società de
ve lare pi etto, entro febbraio 
ut dovrà raggiungere almeno 

, una scaletta 31 un possibile ac
cordo con II sindacato aulla 
produttltiut I due ex stabili» 
menti dell'Ir!, registrano me
no 3M0 per cento in elllelen-

'ta complessiva. Un tento per 
colpa dell'ailenda e di ehi l'ha 

^diretta (Inora, due leni per re-
ttpontablllla del dipendenti, di 
•una organltuilone del lavoro 
.dalla anche di accordi linda-

Siti firmati e controfirmiti • 
Il abitudini consolidate, Qual

che «empio? I gruppi di prò-
"diiilonf del 1981 •Incompall» 
.olii in un'ailenda che voglia 
lare della qualità del prodotto 
In grandi volumi II centro del
la tua «commetta», dice Tra
montano, I' quelle inteae or
mai piene di polvere lui tempi 
il! lavorazione. «Non poniamo 
lavorare con questi vincoli. 
Adeguarci agli standard della 

-concorrerla europea non Im
plica un mero aumento dello 
sfruttamento». Aggiunge An» 

, lilhnlili -Ecerto il dovrà lavo
rare di più, ti dovr» cambiari 
approccio al lavoro, collabora
re limitalo che Irrigidirsi tu 

«vecchi schemi, L'uso della ma-
'nodnpcre deve essere diverto 
«diti iitistato-

f i v noi ntico a capire che la 
trattativa — cominciata Ieri 
pomerlgs'o — nasce in un cli
ma non multo disteso e tara 

-parecchio complicata. Tanto è 
Hero che Alroldi, Il segretario 
\he per la Fiom segue il setto
re auto ha dichiarato: «Non as
sumiamo ad occhi chiusi le ci-
Ire della r lat, vogliamo verifi
carle Insieme e controllare se a 
legittima l'abrogazione degli 
accordi ciislentl». 
' Htrosa preoccupazione ha 
Morese. segretario Flm-Cish 
•No a fotocopia di modelli tori
nesi» l. Angeletti, segretario 
Uilm 

Annlbaldl eTramontana ri
badiscono che per loro II con
denso e necessario ma che l'o
biettivo. cioè II veloce recupero 
di produttività, «deve realare 
al di fugrl della trattativa, ciò* 
deve essere dato per scontato 
in quella misura-. Gli alfistl 
lavoreranno si di più ma In 
condizioni ambientali mlgilo-

tfl, non correranno rischi di 
Chiusure Immediate, produr
ranno olllml modelli graditi 
al mercato «Dovrebbero esse
re contenti-, chiude Annlbal-

< L'occupazione sarà garanti-

> • * ' . . . 
Tramontana' «I cassinte-

• « a l i (cinquemila • ndr) rien
treranno più auto venderemo 

-più daremo lavoro Le aziende 
ex In >) Mobilizzeranno aui 
Bliinlla dipendenti, 5000 in 
meno gifl/ie a prepensiona
menti, non rimpiazzo del lurn 
over. 

Il slnilni alo sbaglia ad esse
re nrt'iK cupato del -modello 
l'ial.* 

Aiin.iijiili -Sbaglia e di 
grò*,. • )» n Uè la polemica sul 
rii,'li'ii <• strumentale Le re-
Ìa?!i< i itiihicallalorlnosono 
mi -li *n in quanto si ammet
ta \IMI n ono reparti confino 
r eh UH dienti mortali recenti 
tono ii un a fatalità. Queste 
sono -,1-tu-nnaglle Inutili-. 
Antonio Rollio Sallmbtni 

MILANO - All'Autoblanehl 
di Desio si apre la campagna 
di assemblee per li discus
sione della bozza di accordo 
aul contratto, In vista del re
ferendum. DI fronte al segre
tario generale della FTom 
Sergio Garavini stanno otto
cento tute blu del turno cen
trale, la parte più combatti
va di una fabbrica di 2300 
persane che (Ino a pochi me
si fa ha fatto battaglie dure 
per la sopravvivenza. 

Ora con l'espansione del 
gruppo Fiat anche a Desio le 
cose sono cambiate: dopo 
anni di dimissioni Incentiva
te sono arrivati 200 giovani 
nuovi assunti, ma non tutu 
sono presenti In assemblea. 
Molti sono In prova, qualcu
no non ha ancora piena fidu
cia nel propri diritti, spiega 
qualche «vecchio*, sapete 
tlamo pur sempre In una 
fabbrica Fiat, anche si qui la 
tlndacallzzazlone è dell'60%. 
E a questi giovani Oaravlnl 
rivolge un appello: «Ricorda
te che slete qui grazie alle 
lotte del vostri compagni che 
non hanno permesso lo 
smantellamento di questa 
fabbrica, ricordate che avete 
del diritti, e che sono stati 
strappati a caro presto, e ri
cordate soprattutto che non 
vi dovete accontentare del 
semplice lavoro, dovete pre
tendi» .di .qualificarvi per 
esser* all'altezza del lavoro 
futuro. Anche voi crescerete 
con le lotte, con II vostro sin
dacato'. 

Risponde un applauso 
convinto. Oaravlnl spiega II 
valore dell'accordo: «Non so
no qui a plantare la bandiera 
della vittoria, non l'ho mal 
fatto nemmeno In tempi mi
gliori, perché ogni nostro 
passo vlen sempre messo In 
discussione II giorno dopo 
dal padroni, vi ateo realisti
camente che dopo anni diffi
cili, dopo contratti difficili 

nel quali le nostre conquiste 
ci sono costate contropartite, 
come l'aumento degli straor
dinari Uberi o 11 blocco della 
contrattazione articolata, 
questa volta I] nostro risulta
to e pulito, e l'abbiamo con» 
aulsfato da soli, senza le nu

tazioni dei governo, che so
no pur sempre una menoma
zione della autonomia. Cosi 
le nostre 10 ore di diminuzio
ne d'orarlo sonopullte, senza 
cedere straordinari, e le 
05,000 di aumento salariale 
pur non coprendo le nostre 
esigenze non hanno II tetto 
defblocco della contrattazio
ne che ci hanno chiesto fino 
all'ultimo. 

Anche II congelamento del 
Tfr, che e l'unico vincolo, è 
un vincolo temporaneo, che 
cadrà dopo questi tre anni. 
Abbiamo tenuto le mani li
bere, e non per fare la guerri
glia azienda per azienda, ma 
per rilanciare la lotta per 
l'occupazione e per rivendi
cazioni selezionate sulle con
dizioni di lavoro e nelle real
tà In trasformazione. E sul
l'occupazione, oltre che sul
l'Ingiustizia fiscale chiedia
mo ora all'Intero sindacato 
di riaprire la battaglia, a par
tire dal risultati concreti e 
dal clima unitario costruiti 
sul contratti'. L'assemblea 
applaude ancora Oaravlnl, 

Y10 a Pomigliano 
(ma temporaneamente) 
NAPOLI — Nello stabilimento Alfa-Lancia di Pomigliano, 
l'angolo sud del triangolo automobilistico nazionale, saran
no prodotte la nuova 93 e la nuova 79. Queste le conferme che 
Ieri a Roma hanno fornito al giornalisti Annlbaldl e Tramon
tana. Temporaneamente, solo per coprire I vuoti di produzio
ne al Sud derivanti da Interventi sull'organizzazione del la
voro e sugli Impianti, sarà trasferita dall'Autoblanchl di De
sio una parte della produzione di V10. 

Ieri a Napoli, la Fiom ha organizzato un convegno sulla 
trattativa cominciata a Roma, « u n pud essere un confronto 
determinalo unUateralmenle daU.izf.-nda», ha detto Rosario 
Trazzullo, segretario provinciale. E Damiano, del Piemonte: 
•Il sindacato deve saper cogliere l'occasione per proporre 
nuove Ipotesi di confronto che non poaono basarsi solo su 
logiche azienda» come fa produttività, ma anche sulle a liete 
del lavoratori come occupazione, professionalità e rapporti 
contrattuali correlili. 

Federico, segretario egli: «Il problema è quello CI trovare 
un consenso tra I lavoratori, molti del quali bisogna dirlo, 
sono entusiasti anche del pugno duro del padrone, sulla ca
pacità contrattuale concreta da malusarsi all'Interno della 
fabbrica.. 

poi cominciano gli Interven
ti, In un'atmosfera di discus
sione attenta e pacata: Il ri
sultato non è In discussione, 
non è esaltante ma risponde 
al rapporti di forza. Le criti
che sono soprattutto per l'al
lentamento del legame tra 
fabbriche e delegazione che 
trattava nell'ultima fase. 
Non sapevamo rispondere al 
lavoratori che ci chiedevano, 
dicono t delegati, e abbiamo 
avuto l'Impressione che al 
ala precipitata la conclusio
ne. 

Perché, chiede un altro, 
non slamo riusciti a Imporre 
la flessibilità contrattata de
gli orari? «Questo è II prezzo 
— risponde Oaravlnl — pa-

Rato per non far passare la 
esslbllltà selvaggia che vo

levano I padroni. CI slamo 
difesi ma non abbiamo avu
to l'unità e la forza di Impor
re la flessibilità governata, 
bisognerà tornarersopra nel
le aziende. E sul rapporto 
con le fabbriche vi rispondo 
che é vero, c'è stata una cam
pagna di stampa per forzarci 
a concludere, ma sappiate 
che la fiammata di reazione 
e gli scioperi di metà gennaio 
hanno cambiato 1 rapporti a 
nostro favore. A quel punto 
dovevamo prenderci la re
sponsabilità di chiudere, a 
voi ora giudicare, e spero che 
Il giudizio sarà positivo. 
L'assemblea si conclude, ma 
un grosso Interrogativo 
aleggia: la notula di un tra
sferimento a Pomigliano 
d'Arco delle linee della Y10, 
l'auto di punta che Desio ha 
da poco conquistato, fa In
travedere al lavoratori lo 
spettro della precarietà che 
hanno appena sventato. Oa
ravlnl rassicura che la trat
tativa è tutta da fare e 11 Invi
ta a seguirla da vicino. Non 
ce n'è bisogno, In Autobian
chl si preparano alla batta
glia. 

Stefano Righi Riva 

La Spezia Tutta 
la città in piazza 
per l'occupazione 
Una provincia «abbandonata» dopo le 
promesse pubbliche - Solo il 38% lavora 

Dal noitro inviato 
LA SPEZIA — I disoccupati 
sono più di diecimila, l gio
vani In cerca di lavoro oltre 
seimila (In maggioranza 
donne), la popolazione attiva 
t appena II 38%, l'Industria 
pubblica — un tempo archi
trave dell'economia « spro
fonda nolla crisi e nell'ab
bandono. Solo qualche anno 
fa l'Efim aveva designato la 
Termomeccanlca (produzio
ni Impiantistiche) come «ba
cino» civile nel quale far rica
dere la ricerca e la tecnologia 
avanzata del polo armlero 
che ruota Intorno all'Oto 
Melara. Nulla di ciò i acca
duto; anzi, qualche giorno fa 
l'EIlm ha chiesto la cassa In
tegrazione per 300 dipenden
ti Termomeccanlca come 
primo passo verso II dimez
zamento dell'azienda. Detta 
In breve la «emergenza La 
Spezia- é tutta qui: ti baro
metro della crisi precipita 
verso la tempesta. 

Per questo Ieri mattina 
egli, Osi. UH hanno chiama
to l'intera provincia del le
vante ligure allo sciopero ge
nerale per lo sviluppo e per 
un plano straordinario di oc
cupazione. E hanno ottenuto 
una risposta straordinaria, 
forse al di là delle più rosee 
previsioni: non meno di 
quindicimila persone In cor
teo, In testa I sindaci e II se
gretario generale della CglI 
Antonio Pizzlnato C'erano I 
gonfaloni degli enti locali, le 
Bandiere del partiti, migliala 
di giovani a fianco di operai 
e Impiegati, disoccupati e 
cassintegrati, tanti pensio
nati Tutto si è fermato le 
scuole e gli uffici pubblici, i 

tram, Il porto mercantile e le 
aziende cooperative. I negozi 
hanno abbassato le saraci
nesche dalle 10 alle 11, le bot
teghe artigiane sono rimaste 
chiuse per quattro ore. Ha 
aderito anche II presidente 
della Regione Liguria, Ri
naldo Magnani, che, ne) cor
so di un Incontro con le giun
te della Provincia e del Co
mune capoluogo, ha assunto 
I primi Impegni a sostegno 
della -questione spezzina.. 

Come ha detto Pizzlnato, 
parlando In una gremitissi
ma piazza Beverini, >Cgll, 
Cìsl e UH hanno saputo dare 
voce alle esigenze di sviluppo 
dell'Intera città: Questa cit
tà, Infatti, non vuole pian
gersi addosso: la piattafor
ma sindacale unitaria, frutto 
di mesi di lavoro, raccoglie le 
potenzialità che a La Spezia 
esistono (centri di ricerco, 
tecnologie avanzate, alte 
professionalità, traffici por
tuali, riconversione della va
stissima area Ip) per traccia
re una via dello sviluppo 
possibile. 

Intanto gli Enti Locali 
hanno convocato per marzo 
la Conferenza economica 
provinciale 'Regione, Co-
mune, Provincie e Finanzia
rla ligure Fllse devono Impe
gnarsi perchè alla conferen
za si Urino le somme di un 
compiuto disegno di svilup
po—ha affermato Pizzlnato 
—. Ci una crisi di prospetti
ve che coinvolge le grandi 
aziende e l'economia nel suo 
complesso Bisogna dunque 
che ciascuno — a cominciare 
dal settore privato — faccia 
la sua parte, per assicurare 
la voro al giovani e costruire 
gli assetti del futuro: 

Pierluigi Chlgginl 

Arezzo Un futuro 
di svendita 
per la Lebole? 
Dalla città (e dalla sezione femmini
le nazionale del Pei) «no» ai privati 
Dal nostro corrispondente 
AREZZO — iSe In questa 
fabbrica ci fossero più uomi
ni che donne, la privatizza
zione della Lebole sarebbe 
già diventato un caso nazio
nale, Le donne aretine del 
partiti, del sindacati e del 
movimenti sono però decise 
a farlo diventare tale, sta
mane si Incontrano a Roma 
con la Commissione per le 
pari opportunità e con I 

Sruppl parlamentari. Chic* 
eranno un intervento sul

l'Eni perché l'Ente di Stato 
non vada avanti nel progetto 
di privatizzazione del gruppo 
Lanerossl del quale la Lebole 
fa parte. 

Non fanno questioni di 
principio. Le sottili disquisi
zioni sul ruolo del pubblico e 
del privato In economia qui 
non trovano posto. C'è Inve
ce la concreta esigenza di di
fendere una fabbrica simbo
lo di Arezzo la cui occupazio
ne è per l'85 per cento fem
minile. Ed è una occupazio
ne di 2.500 unità. Una azien
da che negli anni Sessanta 
ha contribuito In maniera 
fondamentale a trasformare 
Arezzo da città al margini 
della campagna In realtà in
dustriale. E na messo al la
voro cinquemila donne In un 
colpo solo, Introducendo 
profonde modificazioni non 
soltanto nell'economia ma 
anche nella cultura e nel co
stume di una Intera provin
cia-

Le cinquemila donne degli 
anni Sessanta si sono adesso 
ridotte a meno della metà. 
Orandi sacrifici sono stati 
sopportati in nome del risa
namento e quando questo 
pareva ormai un obiettivo 
raggiunto (per quest'anno è 
previsto II pareggio di bilan
cio) ecco la decisione di ven

dere tutto. L'Eni ha Improv
visamente scoperto una 
mancanza di vocazione per il 
tessile-abbigliamento, setto
re che le Partecipazioni sta
tali hanno qualificato come 
mon strategico*. Una consi
derazione contestata ad 
Arezzo e in Toscana. Ma non 
solo qui. Ieri 11 presidente 
della Giunta regionale Bar-
tolinl e l'assessore Garosi si 
sono Incontrati con 11 Consl-

f llo di fabbrica. Hanno af
ermato che se II tesslle-ab-

blgl lamento non è strategico 
per l'Eni, lo è sicuramente 
per la Toscana. Bartollnl ha 
quindi chiesto un Incontro al 
ministro delle Partecipazio
ni statali Derida: tutti 1 
gruppi del Consiglio regio
nale respingono FipotesT di 
privatizzare la Lebole e criti
cano Il disimpegno comples
sivo delle Partecipazioni sta
tali In Toscana. 

Critiche vengono anche da 
Roma. La sezione femminile 
nazionale del Partito comu
nista ha dichiarato che «la 
decisione che è maturata 
dentro l'Eni inquieta e 

Ereoccupa perché segnereb-
e il totale disimpegno delie 

Partecipazioni statali In un 
settore dove l'occupazione 
femminile è nettamente pre
valente*. Le donne comuni
ste chiedono al governo, sul 
caso Lebole, «una vera e con
creta azione positiva*. 

E 11 disimpegno dell'Eni 
porterebbe gravi risultati 

Ser la Lebole, un colosso con 
.500 addetti in un settore 

dove la tendenza è quella del 
decentramento, è difficil
mente collocabile II rischio 
e quello della cessione di 
marchi e quote di mercato 
senita nessuna garanzia per 
l'occupazione. 

Claudio Repec 

Per aprire nuovi cantieri 
contro il decreto punitivo 
Gli edili di tutta Italia a Roma 
Il sindacato vuole la revoca del provvedimento che cancella la cassa integrazione nelle 
zone meridionali - A colloquio con Roberto Tonini, segretario generale della Fillea-Cgil 

ROMA — Hanno cominciato 
dalla fine E si sono rermatl 
11. Le cose stanno più o meno 
così: qualche anno fa, 11 go
verno varò, per I lavoratori 
meridionali, una cassa Inte
grazione speciale Ne poteva
no usufruire anche gli edili. 
Serviva di sostegno al reddi
to in quel periodi In cui 11 
cantiere si fermava (varia
zioni di progetti, espropri 
realizzati con tempi da lu
maca, finanziamenti che 
non arrivavano e via dicen
do) e soprattutto serviva per 
garantire un'entrata agii 
operai nelle «pause* tra un 
lavoro e l'altro. Una «legge* 
d'emergenza, dunque, per 
tamponare In qualche modo 
la mancanza di programma
zione nel settore (soprattutto 
delle opere pubbliche). Per 
affrontare tutto ciò e per ri
formare quella cassa inte
grazione (che, certo, non sa
rebbe potuta durare all'Infi
nito) il governo si è trovato 
di fronte a due strade o af
frontare le ragioni che cau
savano le Interruzioni del la
vori oppure la via più breve 
della soppressione della leg-

f;e. E11 pentapartito ha scelto 
a via più facile: col decreto 

del 22 dicembre scorso ha 
•cancellato* la cassa Integra
zione straordinaria per li 
Sud. Ha cominciato dalla fi
ne. dunque, ignorando tutto 
ciò che aveva portato al varo 
di quel provvedimento. 

I più Interessati a questa 

ROMA — Appuntamento a Roma domani per gli edili di 
tutta Italia. La giornata di lotta è stata indetta dalla Flc — 
la federazione unitaria di categoria — «per II lavoro, per la 
continuiti dell'occupazione e per la salvaguardia del prov
vedimenti di sostegno al reddito dei lavoratori del settore». 
Proprio quest'ultimo punto è quello più sentito (che spie
ghiamo nell'intervista a Tonini): il governo ha abrogato la 
cassa integrazione straordinaria per il Sud, che consentiva 
agli edili un sostegno al reddito durante I periodi di pausa 
dei cantieri. Il sindacato propone perciò il ripristino delle 
leggi abrogate e punta soprattutto alla programmazione 
dei finanziamenti nel settore, l'unica misura per garanti
re una continuità occupazionale (e di conseguenza rende* 
re inutile la cassa integrazione). 

decisione del governo, lo ab
biamo detto, sono gli edili. E 
proprio questa categoria è 
stata la prima a mobilitarsi 
su questo tema. Dunque, che 
ne pensate del decreto del 22 
dicembre? La domanda la 
giriamo a Roberto Tonini, 
segretario della Flllea-Cgll. 

«Pensiamo che 11 governo 
sia partito con 11 piede sba-

f llalo. Proprio quando nel-
edilizia sta per avviarsi un 

grande volume di Investi
menti per l servizi, per alcu
ne grandi, e selezionate, ope
re pubbliche (e slamo su cifre 
rilevantissime: 47mlla mi
liardi solo per quest'anno, 
duecentomila miliardi nel 
biennio) sarebbe logico 
aspettarsi che tutta l'atten
zione dell'esecutivo e delle 

forze politiche fosse concen
trata sul come rimuovere 
quelle cause che fino ad ora 
hanno "ridotto" gli Investi
menti a residui passivi*. 

A che ti riferisci? 
•Penso alla necessità di ri

formare il regime del suoli, 
agli espropri, alla modifica 
delle procedure. E su questo 
noi avremmo un'Idea: la co
stituzione di uno "sportello 
unico" nel quale vengano 
rlunlflcate tutte le compe
tenze e che sia l'unico re
sponsabile delle autorizza
zioni*. 

Stavi dicendo che l'atten
zione dovrebbe essere posta 
proprio su questi temi... 

«E invece 11 governo, ti li-
peto, è partito con 11 piede 
sbagliato. Invece di cogliere 

3uest) aspetti, con 11 decreto 
e) 22 dicembre dell'anno 

scorso — senza consultarti 
— ha cancellato le leggi 501 e 
36, quelle che stabUlvaito 
"previdenze In favore del la
voratori nelle aree territoria
li meridionali" (questo era li 
"titolo" del provvedimento), 
E con questo atto 11 governo 
ha riproposto tuttala con
traddizioni che affliggono 11 
mercato del lavoro nel Sudi, 

Ma la riforma della caau 
Integrazione è un problema 
che rtguara anche voi... 

•Certo, tanfi che la Pie 
aveva già assunto una pro
pria iniziativa per modifi
care l'attuale regime, per 
esaltare le esperienze positi
ve di mobilità già reallzite. XI 
tutto con l'obiettivo di crea
re, su tutto il territorio na
zionale, strumenti di Inte
grazione salariale e di ge
stione della mobilità, ila nel 
periodi di interruzione. Ha 
alla fine del lavori. Non una 
mera richiesta di sussidio ala 
chiaro, ma un provvedimen
to che favorisse la contratta
zione della mobilità, la conti
nuità del lavoro, la limpide*-
za nella gestione de) colloca
mento. un provvedimento» 
insomma, da collegare ad al
tre misure per l'accelerazio
ne della spesa pubblica. Tut
to questo non c'è, C'è solo 11 
taglio della cassa integrazio
ne*. 

t.b. 

Dal nostro corrispondente 
REGGIO CALABRIA — 
Pensionato ed anziano al 
Sud è peggio. Nel fondo pen
sioni lavoratori dipendenti si 
contano 6.560.100 pensioni al 
Centro-Nord e 2 415.000 al 
Sud. Quelle di Invalidità al 
Centro Nord sono 2.324 000 e 
al Sud 1.517.000. Ma il dato 
che più di ogni altro apre 
uno squarcio sulla dramma
ticità di una condizione 
emarginante si riferisce alla 
qualità delle pensioni: al 
Centro-Nord ci sono 615.270 
pensioni superiori alle 
700.000 lire, nel Mezzogiorno 
ve ne sono soltanto 31.300, 
Un divario stridente che in
veste tutti gli aspetti e I mo
menti della vita quotidiana. 
Insomma, la gran parte del 
pensionati meridionali vive 
In miseria. 

Sono le cifre fornite al 
giornalisti dal segretario na
zionale aggiunto dei pensio
nati .scrini alla CglI (Spi), 
Giuseppe De Blas), e da Gio
vanni Alvaro, segretario del
la CglI di Reggio, che hanno 
Illustrato l temi della confe-

Lo Stato «poco 
sociale» del Sud 
Perché essere pensionato, o donna, nel Me
ridione è peggio - Un conregno Spi-Cgìl 

renza meridionale dello Spi 
che tnlzlerà stamattina a 
Reggio Calabria con la rela
zione di Claudio Pantacolo-
ne. «A Reggio — ha ricordato 
Alvaro —, che e una città 
emblema del Sud, c'è 11 col
lasso, ma anche una grande 
volontà di riscatto*. 

L'Iniziativa è collegata al
la conferenza nazionale sul 
Mezzogiorno che la CglI ter
rà a Cagliari dal 4 al 8 mano. 
Ma 11 bisogno della riflessio
ne sulla condizione di pen
sionato ed anziano al Sud — 
è stato detto — era da tempo 
avvertito come Indispensabi
le. Al centro del convegno la 

rlchlestadl una «riforma del
lo Stato sociale e una nuova 
politica di occupazione e di 
sviluppo*. Perché pensionato 
al Sud non vuol dire soltanto 

rlre 
Te peggio, 
prima, L'I 'indice di Invec

chiamento — spiega uno del 
numerosi studi ratti dallo 
Spi — della popolazione an
ziana ultratessantenne che è 
In media di 81,30%, sale al 
Nord al 103,99% per erollare 
al Sud al 61,01%. Insomma, 
c'è una maggiore quantità di 
nascite nelMezzoglorno, ma 
anche una maggiore morta
lità determinata da peggiori 
condizioni complessive al vi

ta. De Blu! ha ricordato che 
al Sud ci sono, rispetto al 
Centro-Nord: una «pesa Ine
guale per l bisogni, servili 
collettivi Insufficienti e Inef
ficienti, una paurosa arre
tratezza delle strutture sani
tarie e assistenziali, un pro
gressivo arretramento nella 
qualità della vita per gli an
ziani. «Lo Spi pertanto ri
sponderà affermativamente 
— ha concluso — al quesito 
che in tanti si pongono den
tro al sindacato, nella sini
stra e tra gli Intellettuali 
sull'esistenza di una questio
ne meridionale. In più ag
giungeremo con forza che c'è 
una convenienza nazionale * 
risolvere questa questiona 
eguagliando le condizioni di 
vita delle popolazlonld del 
Sud a quelle del resto del 
paese*. 

Il convegno aarà concluso 
pubblicamente da Arvedo 
Forni, segretario generale 
dello Spi, e da Alfonsa Tor
sello, segretario nazionali 
della Cgli. 

Aldo Varine 
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